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Lavori in quota:il PMP del PP7 edilizia 
della Regione Toscana
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Costruzioni
Il numero di addetti è stimato in circa 100mila unità, con circa 50mila unità locali. 
Tassi infortunistici grezzi (x 100.000 occupati) gruppo Ateco F – costruzioni – Toscana –
anni 2010-2020
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La distribuzione dei casi rispetto all’area di provenienza nel quinquennio 2015-
2019 mostra che il 79% delle denunce riguardava lavoratori di origine italiana, 
il 6% riguardava lavoratori originari dell’Unione Europea e il 15% riguardava 
lavoratori extra-comunitari. 

Nelle costruzioni gli infortuni colpiscono prevalentemente lavoratori delle 
fasce di età più avanzate. L’infortunato ha oltre quarant’anni nel 64% 
degli infortuni, nel 72% degli infortuni gravi e nel 84% dei casi mortali.
Una quota molto ridotta di infortuni riguarda i lavoratori ultra
sessantacinquenni che risultano infortunati nel 2% degli infortuni, nel 3% degli 
infortuni gravi e nel 10% dei casi mortali.

Il 62% degli infortuni colpisce i lavoratori dipendenti, il 33% i lavoratori 
autonomi, il 3,5% gli apprendisti e l’1,3% riguarda lavoratori interinali.
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PP7 – REGIONE TOSCANA

Il Programma Predefinito 7 si collega con i seguenti altri Programmi 
del Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025:

Per quanto riguarda l’edilizia, la prima azione è riferita ad un piano per 
la sicurezza dei lavoratori del comparto edile orientato alla copertura 
del territorio, al contrasto dei rischi prevalenti di comparto mediante 
l’approccio della “vigilanza di fase” nonché alla sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori nei cantieri edili, alla realizzazione di strumenti e di 
iniziative di informazione e formazione, di assistenza alle imprese.
La seconda azione sarà sviluppata secondo la metodologia del Piano 
Mirato di Prevenzione (di seguito PMP) e punta a selezionare alcuni tra 
i rischi prevalenti (rischio caduta dall’alto), a studiare e condividere 
strategie di contrasto, a realizzare nuovi strumenti di controllo, a 
coinvolgere sin dalle prime fasi di progettazione  tutte le parti 
interessate.
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Aggiornamento normativo e precisazioni in ordine all’ambito di 
applicazione del regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 18 dicembre 2013, n. 75/R.

Allegato A
Aggiornamento normativo e precisazioni in ordine 
all’ambito di applicazione del regolamento
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 18 dicembre 2013, n. 75/R.



Aggiornamento normativo e precisazioni in ordine all’ambito di 
applicazione del regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 18 dicembre 2013, n. 75/R.
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• ai sensi dell'articolo 1," sono inserite le seguenti: "compresi gli 
interventi di rinnovamento, sostituzione del manto di copertura
e le opere correlate quali l'inserimento di strati isolanti e coibenti 
di cui al decreto del Ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture del 2 marzo 2018."

2. Alla lettera b), del comma 4 dell'articolo 5 d.p.g.r. 75/R/2013, 
dopo le parole "la relazione esplicita," sono aggiunte le seguenti 
"attraverso specifica relazione di calcolo,".
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Sorveglianza sanitaria  - caduta dall’alto



Sorveglianza sanitaria  - caduta dall’alto

[..] 1) Lavori in quota [..]

[..] Il “Lavoro in quota” rappresenta una sfida per il Medico Competente e più in generale per il 
Sistema di Prevenzione Aziendale. Si tratta infatti di un rischio non normato, che esita in un 
infortunio e non in una malattia professionale e che non è influenzato dai tempi di esposizione.
Il Lavoro in quota rappresenta quindi una condizione lavorativa per la quale non esiste un articolato di 
legge che ne indica le modalità di: valutazione – gestione – prevenzione ma per la quale esistono 
sufficienti indicazioni epidemiologiche per sostenere il suo ruolo nell’insorgenza di danni alla salute.
I lavori in quota costituiscono infatti ad oggi la più importante fonte di rischio con esiti mortali ed 
invalidanti per i lavoratori, soprattutto nei cantieri edili ma anche in altre attività lavorative. Le cadute 
dall’alto rappresentano ancora in Italia la prima causa di infortunio mortale e la letteratura 
scientifica ha osservato che è presente un certo aumento del rischio di infortunio (in particolare 
legato a lavori in altezza), con odds ratio da 1,5 a 2, in lavoratori affetti da diabete, epilessia, 
malattie psichiche, ipoacusia e che assumevano farmaci sedativi, nonché in lavoratori 
cardiopatici.
Questo tipo di infortunio è spesso conseguente ad un errore umano, anche del lavoratore, il cui 
stato o le cui intercorrenti condizioni di salute possono causare o concausare la caduta stessa. 
L’idoneità psico-fisica del lavoratore rappresenta, quindi, un elemento essenziale per garantire la 
sua piena capacità di saper gestire con competenza e professionalità tutti i sistemi di prevenzione 
e protezione contro la caduta dall’alto.L’attuazione della sorveglianza sanitaria mirata per i 
lavoratori che svolgono operazioni in altezza trova piena giustificazione se si considera che il 
lavoro in quota, indipendentemente dal contesto in cui viene eseguito, ha tali peculiarità di 
rischio, nonché gravità di danni potenzialmente derivanti che essa può, a ben diritto, essere 
ritenuta misura di tutela della sicurezza dei lavoratori.



Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili

Azione dei Servizi PISLL delle ASL orientata a:

supporto/assistenza al mondo del lavoro, facilitando 
l’accesso delle imprese alla conoscenza, ovvero alla 
valutazione e corretta gestione dei rischi, al fine di 
raggiungere anche e soprattutto le piccole e medie imprese 
che costituiscono gran parte del tessuto produttivo italiano
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PMP “Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili”

Dal Piano Nazionale di Prevenzione:

Vi sono imprese motivate (volontà) alla salute e sicurezza sul 
lavoro, ma che necessitano di sviluppare meglio la loro 
capacità (abilità) nella valutazione e gestione dei rischi 
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PMP “Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili”

Dal Piano Nazionale di Prevenzione:

In questo contesto, sempre sulla base di priorità di rischio, 
anche, e in particolare, desunte dalle dinamiche di eventi 
infortunistici,  è di fondamentale importanza sostenere i 
datori di lavoro nel percorso di autovalutazione del livello di 
sicurezza nella gestione dei rischi e nell’organizzazione della
sicurezza aziendale. 

Buone pratiche in edilizia



PMP “Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili”

Periodo 2022 – 2025

2022

Obiettivi specifici

- presenza documento di buone pratiche condivise e scheda 

di autovalutazione, strutturati secondo le specifiche del 

PMP, per il comparto edilizia. 

- realizzazione del seminario di attivazione del Piano Mirato 

Buone pratiche in edilizia



PMP “Rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili”
Periodo 2022 – 2025
2023

•Distribuzione alle imprese dei documento buone pratiche 
condivise e scheda di autovalutazione

•Compilazione della scheda da parte delle imprese e 
restituzione alle ASL in forma anonima per valutazioni 
statistiche

•Formazione degli operatori ASL

•Assistenza alle imprese in merito ai contenuti dei documenti 
ed iniziative di formazione per figure delle imprese (preposti, 
dirigenti)
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Buone pratiche in edilizia

Scheda regionale di autovalutazione per le aziende



Buone pratiche in edilizia

Database regionale buone pratiche



Buone pratiche in edilizia

Esempi di buone pratiche territoriali

•Gestione documentazione di cantiere

•Sbarco da piattaforma sviluppabile

•Parapetti di sommità nei ponteggi

•Modalità di scavo nei cantieri edili
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MENTE I CARICHI IN CASO DI CADUTA DA FALDA
INCLINATA SONO DINAMICI, OVVERO MOLTO
PIU’ GRANDI !!
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La norma armonizzata EN 280 –Piattaforma di lavoro mobili elevabilidefinisce 
univocamente che l’operatore possa salire e scendere dal cestello 
solamente da due punti (telaio e/o terreno)



Tuttavia nel paragrafo della norma 7.1.1.8 lett. a) viene detto che
l’utilizzatore deve consultare il fabbricante per l’approvazione di 
metodi e condizioni di lavoro al di fuori di quelli specificati nel 
manuale di istruzioni;
Questo punto della norma prevede la modifica dell’uso previsto dal 
fabbricante a condizione che:
•L’utilizzatore consulti il fabbricante evidenziando le modalità di 
utilizzo della PLE;
•Il fabbricante valuti le richieste dell’utilizzatore e, se la richiesta è
accolta (approvazione scritta), identifichi le linee guida per l’utilizzo in 
sicurezza della macchina che dovranno essere seguite dall’utilizzatore 
per quella specifica attività e che saranno parte integrante del libretto 
uso e manutezione.
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Riassumendo se al punto 7.1.1.2 lettera o) si vieta lo sbarco in quota, 
ai punti 7.1.1.2 lettera a) e 7.1.1.8 lettera a) si ammette la possibilità di 
utilizzare la PLE in maniera difforme da quanto previsto nel manuale 
di istruzioni purchè il fabbricante approvi formalmente l’uso anomalo 
con procedure e linee guida che vanno ad integrare il manuale 
originale.


